ATTREZZATURA : FARO TEATRALE  
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	Trattasi di un apparecchio illuminante, composto da un contenitore in lamiera o alluminio che alloggia al suo interno una fonte di luce (lampada), un riflettore a specchio per recuperare i raggi che questa manda all'indietro, ed un sistema di lenti più o meno sofisticato per il controllo e la concentrazione della luce. Tali apparecchi si distinguono in emettitori di luce "dura" e concentrata (i proiettori) ed emettitori di luce "morbida", ampia ed uniforme (i diffusori o flood).  

	Al primo gruppo appartengono proiettori con quattro sistemi ottici differenti: i sagomatori, o profile spot; i proiettori a lente piano-convessa; i proiettori a lente di Fresnel; i par cans o beamlight. Gli apparecchi vengono montati per mezzo di ganci su barre metalliche (americane) che vengono poi sollevate, oppure su stativi (piantane) appoggiati a terra. Per ognuno di essi è possibile un movimento sia orizzontale (pan) che verticale (tilt) che consente di orientare il raggio di luce nella direzione desiderata. Ciascun apparecchio infine ha, nella parte anteriore, un alloggiamento per i filtri colorati che vengono precedentemente montati in appositi telai.


· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe 

	· Scottature - Ustioni
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Elettrocuzione
	Non probabile
	Grave
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Verificare che l’ attrezzatura sia corredata da libretto d'uso e manutenzione

· Verificare che l’attrezzatura sia in possesso, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, dei necessari requisiti di resistenza e di idoneità e sia mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza  

· Per operazioni di manutenzione e riparazione rivolgersi a personale qualificato

· In caso di sostituzione di pezzi, richiedere i ricambi originali

· Gli apparecchi devono essere mantenuti ad adeguata distanza dagli oggetti illuminati, se questi ultimi sono combustibili. Attenersi alle indicazioni del costruttore oppure, salvo diversamente indicato, per i faretti e i piccoli proiettori tale distanza deve essere almeno:

·  0,5 m: fino a 100 W
·  0,8 m: da 100 a 300 W
·  1 m: da 300 a 500 W
· I proiettori di scena, quale fonte di calore, devono essere installati ad una distanza di sicurezza da fondali, quinte, o qualsiasi elemento che possa essere pericolo di innesco

· Qualsiasi apparecchiatura elettrica quale fonte di calore, deve avere marchio CE ed essere installata secondo le norme di buona tecnica e lontana da elementi che possono essere causa di innesco

· La regolazione delle luci e delle strutture “in quota” deve essere effettuata con l’utilizzo di scale portatili, mantenendosi in sicurezza con le cinture ancorate a strutture fisse nel caso di operazioni effettuate con il distacco di entrambe le mani

· Prestare la massima attenzione alla manutenzione dei cavi di collegamento dei proiettori, delle macchine di scena, delle prolunghe con le relative spine, in quanto i falsi contatti elettrici sono la prima causa di un principio di incendio
· I cavi di collegamento spine e prolunghe devono avere sezione adeguata al carico

· I cavi di alimentazione elettrica devono essere stagni o resistenti all’acqua e coperti con apposite canaline copricavo, al fine di evitare il più possibile pericoli d’inciampo

· I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili devono essere sollevati da terra in maniera tale da evitare danneggiamenti meccanici
· Verificare l’integrità dei cavi delle apparecchiature elettriche utilizzate e l’efficienza dell’interruttore di alimentazione 

· In presenza di eventuali anomalie, segnalarle immediatamente al preposto

· In caso di non utilizzo, lasciare le attrezzature in perfetta efficienza e spegnere tutti gli interruttori

· Verificare la presenza di un impianto elettrico conforme alle norme CEI e dotato di comandi di emergenza, capaci di interrompere rapidamente l’alimentazione elettrica in caso di emergenza (Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare ed adeguare l’impianto di messa a terra 
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Ustioni per contatto

con superfici calde
	Guanti anticalore 
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	Guanti in filo continuo di Kevlar con altissima resistenza al calore con protezione della mano e del polso da utilizzare contro i rischi termici
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 407(2004)

Guanti di protezione contro i rischi termici (Calore e/o fuoco)


